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La risurrezione di Gesù è l'evento centrale della narrazione dei Vangeli: il terzo giorno dalla sua morte 

in croce Gesù  risorse lasciando il sepolcro vuoto e apparendo inizialmente ad alcune discepole e 

quindi anche ad altri apostoli e discepoli.  

Per il Cristianesimo l'evento è il principio e fondamento della fede, ricordato annualmente nella Pasqua 
e settimanalmente nella domenica: evento miracoloso e fondamentale nella Storia.  
I vangeli non descrivono direttamente l'evento, che non ha avuto testimoni diretti, ma solo la 
testimonianza della scoperta della sua tomba vuota e le apparizioni di Gesù alle discepole e agli 
apostoli.  
 
La scoperta avvenne all'alba del giorno dopo il sabato, cioè domenica mattina, quando Maria 
Maddalena - sola o con altre donne, a seconda del resoconto evangelico - si recò al sepolcro e accolse 
"Gesù Cristo... costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la 
risurrezione dai morti" (Rm 1,3-4). 
  
 Dagli apocrifi leggiamo che  
 

 la tomba di Gesù era sorvegliata da alcuni soldati romani comandati dal centurione Petronio, 
 con la presenza anche di alcuni religiosi ebrei.  
 Gli apocrifi raccontano: durante la notte del sabato i soldati di guardia videro due uomini avvolti 
 da un grande splendore, che scesero dal cielo e si avvicinarono al sepolcro; la pietra che lo 
 chiudeva rotolò via e i due entrarono nel sepolcro.  
 I soldati svegliarono il centurione e i religiosi ebrei. Mentre discutevano tra loro, i presenti videro 
 tre uomini uscire dalla tomba; seguiti da una croce. Quindi si sentì una voce proveniente dal 
 cielo e la croce gli rispose. I soldati e i religiosi abbandonarono il sepolcro e corsero da Ponzio 
 Pilato, svegliandolo e raccontandogli l'accaduto.  
 Su richiesta dei religiosi ebrei, Pilato ordinò al centurione e ai soldati di non dire a nessuno ciò 
 che avevano visto. 
  
La tradizione cristiana considera l'evento della risurrezione di Gesù come storico e fondamento della 

fede cristiana. La risurrezione di Gesù è un mistero che va oltre la scienza: Gesù non ritorna alla 

normale vita biologica, ma il suo corpo viene trasformato, per cui non è più soggetto alle leggi dello 

spazio e del tempo. L'evento avviene nella storia, ma va al di là della storia.  

Il teologo Franco Giulio Brambilla precisa che la risurrezione in sé non è un evento storico, ma 

metastorico, tuttavia si manifesta storicamente presso i discepoli e per mezzo di essi. piuttosto che un 

fatto indagabile e verificabile con i mezzi dello storico. La risurrezione è comunque "una realtà 

accettabile e comprensibile solo nella fede",  

Gli stessi ebrei, nemici degli apostoli, ammisero la natura vuota del sepolcro. 

Per il biblista Alberto Maggi le guardie rappresentano coloro che sono al servizio della morte e nulla 
possono contro la manifestazione del Dio della vita. 
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